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LA VISION  DELL’ISTITUTO

 L’Istituto Superiore Luosi fa propri i seguenti principi e si impegna ad essere 
1)POLO CULTURALE DEL TERRITORIO
In una realtà ricca di imprenditorialità e di forte tradizione culturale, quale quella di Mirandola, la scuola ha il compito da un lato di tenere desto e trasmettere il ricco patrimonio storico e sociale alle nuove generazioni attraverso un’educazione alla memoria piena di significato, dall’altro di essere supporto al mondo aziendale nella formazione della nuova classe dirigente e di quadri intermedi che il territorio richiede, favorendo in particolar modo le specializzazioni di settore legate al biomedicale, sia a livello di multinazionali sia di piccole e medie imprese, incluso il sistema bancario.

Il mondo dell’impresa oggi più che mai necessita di capitale umano capace non solo di eseguire compiti per arrivare a confezionare prodotti, ma soprattutto di capire il senso dei processi per diventare in prima persona protagonista dell’innovazione, in un orizzonte, quello della globalità, che richiede flessibilità e adattabilità continue. La scuola, dunque, all’interno della sua precipua vocazione educativa, si impegnerà a formare persone capaci di senso critico sviluppato attraverso il metodo scientifico: esso presuppone la considerazione del dato, la costruzione di un’ipotesi e la sua conseguente verifica, che sempre rimanderà ad una continua ricerca di significato, sviluppando pertanto intelligenze capaci di leggere la realtà e di modificarla continuamente.

 2) SCUOLA DI TUTTI, SCUOLA DI CIASCUNO
 Trovandosi in un contesto sociale a forte caratterizzazione multiculturale, il ribadire il senso di appartenenza alla scuola da parte di tutti significa, da un lato affermare il principio di inclusività incondizionata  (anche per coloro che sono diversamente abili), a prescindere cioè da ogni differenza culturale, linguistica e religiosa, e dall’altro  mettere al centro ciascuno studente per quello che è, con il suo vissuto familiare, il suo percorso scolastico pregresso, per tirare fuori da lui i migliori talenti, in modo da garantirgli il successo formativo in una comunità educante che tiene conto della globalità del ragazzo in formazione. Come recita la lettera introduttiva alle Indicazioni Nazionali, la scuola si caratterizza “ come luogo di incontro e di crescita di persone, come strumento di educazione, perché lo studente ha bisogno di essere aiutato a scoprire il valore di se stesso, delle cose e della realtà”. Detto in altri termini, la scuola dovrà facilitare un apprendimento significativo in ciascuno studente per cui egli dovrà essere sollecitato a trovare il significato di quello che studia e legarlo alla propria persona e alla propria storia, in modo da accrescere la consapevolezza di sé insieme alla scoperta di aspetti peculiari della realtà.  

Il principio di equità, qui sotteso, non può pertanto che implicare la pratica della   personalizzazione come criterio organizzativo della scuola e indicazione metodologica dell’insegnamento, posto come obbiettivo educativo ultimo e fondante.” Il concetto di personalizzazione può essere definito (…) come la risposta pedagogica e formativa all’esigenza di favorire processi di apprendimento adeguati alle caratteristiche peculiari di ciascun soggetto in formazione, predisponendo percorsi educativi e didattici attenti ed appropriati alle differenze individuali degli alunni nei confronti di interessi, motivazioni, competenze, capacità, stili e ritmi di sviluppo  cognitivo, attitudini, carattere, inclinazioni, esperienze di vita e di apprendimento e così via” ( Martinelli, La personalizzazione didattica) 

     3)SCUOLA COME COMUNITA’ DI APPRENDIMENTO 

Una scuola che punta alla personalizzazione non può che avere come obiettivo lo sviluppo   delle competenze dello studente, intese come”comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale;le competenze sono descritte in termine di responsabilità e autonomia” ( dal Documento Tecnico del Nuovo Obbligo di Istruzione). Sono infatti le competenze che generano vera motivazione ed autostima nel ragazzo, laddove ciò che apprende diventa da subito spendibile non solo nel contesto scolastico ma anche più estesamente nel suo percorso di vita.

Ma è altrettanto comprovato  che non esiste apprendimento, intenzionale da parte della scuola, senza un insegnamento. Rimane perciò da definire il ruolo e la funzione dei docenti in questo rapporto biunivoco.

Il docente/adulto è un professionista e come tale è caratterizzato dal possesso di determinate competenze. A partire dalla propria esperienza personale deve assolvere la funzione di aiuto, sostegno, sviluppo dell’apprendimento da parte dello studente .Per fare ciò mette in atto delle modalità consone al rispetto della persona, alla sua valorizzazione, ad uno sguardo di benevolenza e di passione per la persona. Concretamente ciò significa attivarsi a ricercare i criteri attraverso i quali individuare modalità e strumenti efficaci alla propria azione formativa e di istruzione. Tuttavia, per essere un vero promotore di apprendimento, il singolo docente necessita di quel dialogo e confronto professionale nel contesto più ampio dell’istituto. Infatti egli, a sua volta, non è più formato come puro disciplinarista, ma come professionista caratterizzato, oltre che da competenze disciplinari, anche da competenze metodologico-didattiche, competenze comunicativo-relazionali, competenze organizzative. La consapevolezza del valore formativo della disciplina insegnata lo rende capace di collegarla con le altre discipline e di utilizzarla ai fini di strategie metacognitive grazie ad un’interazione continua con i colleghi. Ecco allora che la scuola diventa comunità di apprendimento anche per i docenti. In continuo divenire professionale, essa favorisce quel circolo virtuoso di infaticabile scambio di esperienze e di riflessioni sull’esperienza che fanno della scuola un contesto unico in quanto a ricerca e possibile innovazione.

Rigotti parla di una responsabilità interdisciplinare dell’insegnante e definisce la scuola “un luogo in cui l’impegno di riaggregazione interdisciplinare è un obiettivo fondamentale”.  

L’Istituto Superiore Luosi si sta già muovendo in questa direzione attraverso progetti di autentica accoglienza e di scuola aperta alla cittadinanza, di rapporto col territorio e le sue aziende tramite gli stage aziendali, di sperimentazione didattica in alcuni consigli di classe, che comporta anche l’adozione del registro on- line per una sempre più efficace e diretta comunicazione scuola-famiglia. Il lavoro poi dei dipartimenti e dei consigli di classe, teso a favorire  proprio la trasversalità dei saperi, trova la sua validazione attraverso la certificazione di qualità CSICERT accreditato dal SINCERT , rinnovata per il prossimo triennio, che, se non garantisce ipso facto la qualità, ne agevola i processi di realizzazione.

Consapevoli che i tempi della scuola sono lunghi, data la complessità delle azioni da mettere in campo e della molteplicità dei soggetti implicati nel rispetto del più ampio pluralismo, e tenendo come principio fondante un rapporto costante e costruttivo con le famiglie, nella logica di essere coeducatori per il bene degli adolescenti che ci sono affidati, avanti tutta!         

                                                            La dirigente scolastica

                                                                M. Cristina Mignatti
1) CHE COS’E’ IL POF

Il Piano dell’Offerta Formativa dell’Istituto Superiore “G. Luosi” di Mirandola è il documento fondamentale della scuola, attraverso il quale le tre associate si presentano agli utenti, descrivendo ciascuna la propria identità.

Si configura, perciò, come risposta alle richieste del territorio, degli studenti e delle famiglie ed anche come strumento in grado di sollecitare nuova domanda culturale.

Il POF dell’ IPSSCT “C. Cattaneo”, dell’ ITCS “G. Luosi” e del Liceo  Classico “G. Pico” rispetta le indicazioni della normativa vigente ed è composto da più sezioni, rivolte ad illustrare le linee guida dell’azione didattica e formativa per l’anno scolastico 2008-2009.

Gli allegati al documento del POF lo integrano e lo completano.

LA NOSTRA STORIA

L’Istituto Professionale “C. Cattaneo” è stato istituito nell’anno scolastico 1960-1961. Si è articolato, inizialmente, solo sui primi tre anni di corso, in seguito ha acquisito il Biennio post-qualifica. Dal 1 sett. 1997 l’Istituto è stato aggregato all’ITC “G. Luosi”. Dal settembre 2003 l’istituto ha come sede la nuova ala costruita come ampliamento dell’Istituto Luosi in via Barozzi, 8.

L’Istituto Tecnico “G. Luosi” è presente sul territorio a partire dall’1 ott. 1962 ed acquista autonomia giuridica dall’1 ott. 1968.

Ha sede in un complesso moderno ed attrezzato, che si affaccia in prossimità delle strutture sportive del Comune di Mirandola.

Il Liceo Classico “G. Pico” venne istituito nei primi decenni del secolo.

Nell’anno scolastico 1929-1930, la scuola ebbe l’attuale sede in Piazza Garibaldi, in un fabbricato di grande interesse storico-architettonico, che, nel periodo 1984-1988, ha subito un importante intervento di restauro, con il quale è stato dato impulso decisivo allo sviluppo della scuola.

A partire dall’1 settembre 2000, il Liceo è scuola associata dell’Istituto Superiore “G.Luosi”.

IL TERRITORIO E I SUOI BISOGNI

La Scuola Secondaria Superiore, poiché ha il compito di rispondere sia ai bisogni educativi individuali sia alle esigenze, che emergono dallo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio, deve necessariamente proporre un pluralismo di modelli, che aiutino l’adolescente nello sviluppo dei processi cognitivi e nel valorizzare le sue inclinazioni ed attitudini.

Al tempo stesso, poiché un piano di studio è sempre l’interpretazione concreta, in un dato momento storico, di una specifica concezione della scuola e della cultura, in relazione alle esigenze della società, è necessario poter modificare i criteri di costruzione di tali piani, valorizzando i punti di forza ed eliminando i punti di debolezza.

Il bacino di utenza degli Istituti è formato dai comuni della Bassa Modenese e Mantovana.

Pur interessando un territorio abbastanza esteso, con la presenza di una elevata percentuale di pendolari, gli spostamenti casa-scuola coprono un lasso di tempo accettabile, grazie anche ad una capillare ed efficiente rete di mezzi di trasporto pubblico.

Ai giovani è offerta la possibilità di usufruire di numerose e varie strutture, che possono soddisfare tutte le esigenze e venire incontro ai loro interessi culturali, sportivi, ricreativi.

Il territorio è caratterizzato da un tessuto economico e produttivo diffuso e diversificato (per la presenza di piccole e medie imprese accanto a grandi gruppi multinazionali), da un avanzato terziario in espansione e da una moderna agricoltura, spesso integrata con l’industria.

Rispetto alle altre realtà del paese, tale diversificazione ha contribuito a mantenere livelli occupazionali elevati, una sostanziale tenuta della produzione, che ha favorito anche un incremento dell’immigrazione ed il conseguente inserimento di studenti stranieri.

In tale contesto, l’Istituto “G. Luosi” ritiene che le finalità professionali non possano essere raggiunte, esclusivamente, attraverso le discipline di indirizzo, ma debbano essere integrate attraverso discipline “formative”, la cui funzione non può essere sottovalutata, in quanto necessaria alla formazione del professionista e del cittadino.

Gestire, in forma logica e critica, il processo di apprendimento è la meta che la scuola si pone, per offrire allo studente la capacità di continuare ad approfondire e ad aggiornarsi.

Grazie, infatti, ad una solida preparazione di base, i diplomati dei tre istituti possono sia proseguire gli studi sia inserirsi in contesti lavorativi diversi, caratterizzati da fenomeni sempre più complessi e dall’ utilizzazione di tecnologie sempre più avanzate.

DOVE VOGLIAMO ANDARE

Da molti anni le  nostre sedi Cattaneo, Luosi e Pico sono state e sono punto di riferimento per il territorio della bassa modenese e mantovana.

In particolare, mentre le sedi Cattaneo e Luosi sono il punto di riferimento costante, costruttivo e dialettico per numerose aziende del settore secondario e terziario, la sede Pico è la scuola di base di professionisti, operanti in molteplici settori della vita pubblica.

Noi vorremmo che questi risultati si consolidassero nel tempo, che il Liceo diventasse un punto di eccellenza dell’istruzione classica, linguistica e scientifica, che le sedi Cattaneo e Luosi fossero un supporto indispensabile per gli operatori delle aziende di servizio e di produzione nei loro settori amministrativi.

Per attuare ciò sono stati attivati rapporti di collaborazione con

· Le scuole del territorio ( v.anche il CTP)

· Il Centro di Formazione Iride

· Gli EELL ( Comune, Provincia, Comuni Area Nord)

· La ASL 

· Associazioni di categoria ( CNA)

· Industrie del Biomedicale

· L’Università di Modena 

· L’Ente Fiera di Modena

· L’Associazione del Volontariato

· Il Commissariato di Polizia

Da dette collaborazioni si auspica  in particolare di 

· iniziare un percorso in verticale con la scuola media 

· ipotizzare un’integrazione del curricolo ad opera di un Centro di Formazione per far valorizzare sul territorio l’Istituto Professionale Cattaneo ( v. percorso sul mondo del lavoro)

LE RISORSE

A)  RISORSE UMANE

B)  RISORSE STRUTTURALI

C)  RISORSE FINANZIARIE

A) LE RISORSE UMANE

Per il raggiungimento delle nostre mete, elementi indispensabili sono le risorse umane. In particolare i docenti, in quanto erogano servizi educativi e formativi e il personale ATA in quanto garantisce la funzionalità delle strutture scolastiche. 

     DOCENTI 

L’I.I.S LUOSI può contare su circa 100  insegnanti, per la maggior parte con incarico a tempo indeterminato.

I docenti, a tempo indeterminato e determinato,  sono distribuiti equamente su ogni corso in modo da garantire, per quanto possibile, la continuità didattica.

Gli insegnanti sono gli elementi chiave della scuola per la crescita umana e culturale degli studenti.

L’Istituto riconosce la competenza, la professionalità, la flessibilità di adeguamento al contesto e la disponibilità all’aggiornamento continuo come elementi fondamentali del profilo professionale dei suoi docenti.

     PERSONALE ATA

L’Istituto ha in organico un direttore dei servizi amministrativi, assistenti amministrativi, assistenti tecnici e collaboratori scolastici in numero adeguato rispetto alle esigenze delle tre sedi.

La complessità della scuola dell’autonomia rende indispensabili competenze amministrative, tecniche ed ausiliarie sempre più specifiche; i collaboratori  scolastici vengono impegnati con un orario di turnazione tale da garantire l’apertura e la sorveglianza dei locali sia durante le attività curricolari sia durante quelle extra curricolari; il personale amministrativo garantisce il servizio di accesso agli sportelli per i docenti, gli studenti e i genitori secondo un orario esposto in ogni ufficio. 

PIANO DI AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE DEL PERSONALE

L’Istituto si impegna a favorire, come previsto anche dal CCNL, la frequenza a corsi esterni per  l’aggiornamento  personale ed a creare momenti comuni di  approfondimento organizzando  corsi interni. 

Valutando le continue esigenze di aggiornamento dei docenti, organizza corsi di aggiornamento interni che nascono dalla lettura e dalla elaborazione dei dati emersi  da questionari somministrati ai docenti e  dalle esigenze emerse nell’ambito delle riunioni dei Dipartimenti Disciplinari. 

Inoltre, i docenti, a titolo personale, partecipano a corsi di aggiornamento esterni, organizzati ed approvati da Istituzioni quali l’IRRSAE, il Provveditorato, la Regione, la Provincia, i Comuni, le Università e altri enti.

Il personale non docente svolge il proprio aggiornamento in rete con altre istituzioni scolastiche.

L’Istituto provvede a stilare ogni anno il piano dei corsi di aggiornamento seguiti dal personale che si trova in allegato al documento del P.O.F.

B) LE RISORSE STRUTTURALI

•  Laboratori in dotazione ai singoli Istituti

	ITCS “G.LUOSI”

IPSSCT”C.CATTANEO”

SEDE VIA BAROZZI
	LICEO CLASSICO

“G.PICO”

SEDE PIAZZA GARIBALDI

	Multimediale Luosi 
	Informatico 

	Multimediale Cattaneo 
	Linguistico

	Trattamento Testi
	Scienze e fisica

	Postazione video multimediale
	Biblioteca

	Postazione multimediale  collegata ad Internet per autoaggiornamento docenti
	Planetario

	Sala polifunzionale per conferenze, seminari e proiezioni
	Auditorium

	Linguistico Luosi
	Disponibilità della Palestra Brunatti per le lezioni di Educazione Fisica

	Scienza della materia e natura
	

	Biblioteca
	

	Disponibilità del Palazzetto dello Sport per lezioni ed attività sportive
	

	
	

	
	


•  Strutture complementari

	ITCS “G.LUOSI”

IPSSCT “C. CATTANEO”

                     SEDE VIA BAROZZI
	LICEO CLASSICO

 “G.PICO”

SEDE PIAZZA GARIBALDI

	Infermeria
	Infermeria

	Fotocopiatrice
	Fotocopiatrice

	Bar
	Ascensore

	Ascensore
	


• Cablaggio 

Entrambi gli edifici che ospitano le sedi Luosi-Cattaneo e Pico  sono dotati di una  rete informatica interna. Attraverso  PC con decoder, videoproiettore e videoregistratore, disposti su un carrello, da ogni ambiente, sono disponibili le seguenti opportunità per docenti e studenti:

· collegamento a internet

· collegamento alle risorse della rete interna

· proiezione di videocassette

· ricezione di programmi da satellite.

E’ in questo modo possibile, sia per i docenti sia per gli alunni,  mettere in comune materiali propri.

• Sito web 

La scuola  è  dotata di un sito internet proprio, www.iisgluosi.com, fornito da terzi, ma gestito da una commissione interna. Sul sito sono presenti: il POF, la composizione delle classi, l’elenco dei libri di testo adottati, l’orario delle lezioni, i ricevimenti  dei docenti e i progetti di ampliamento dell’offerta formativa.

Si sta valutando la possibilità di inserire sezioni in cui ogni insegnante potrà pubblicare materiale da condividere con colleghi e studenti.

C) LE RISORSE FINANZIARIE

Le risorse finanziarie servono per assicurare il funzionamento dell’Istituzione e a coprire le spese per il sostegno delle principali attività relative all’ampliamento dell’offerta formativa. 

Le fonti sono le seguenti:

· Ministero

· Famiglie

· Enti locali
· Fondazione Cassa di Risparmio

L’OFFERTA

FORMATIVA

ISTITUZIONALE
IST. PROF. STATALE SERVIZI COMMERCIALI E TURISTICI
“Carlo Cattaneo”

L’istituto “Carlo Cattaneo”, nell’arco del quinquennio, forma specialisti culturalmente e professionalmente preparati nella gestione aziendale, in grado di svolgere la propria attività nel settore dei servizi. I programmi sono aggiornati e prevedono, accanto alle materie culturali, attività specifiche in moderni laboratori, attrezzati secondo le esigenze del mondo del lavoro.

Docenti dell’istituto e professionisti esterni collaborano per offrire momenti formativi di raccordo con la realtà esterna, particolarmente utili a favorire l’inserimento nel mondo del lavoro.

Triennio Di Qualifica 

Il triennio è caratterizzato dall’esperienza di stage in aziende che gli allievi svolgono per 2 settimane durante il 3° anno, su progetto d’Istituto, volto  all’acquisizione di una professionalità direttamente collegata al mondo del lavoro. 

Inoltre gli alunni acquisiscono competenze linguistiche attraverso lo studio di 2 lingue straniere e  competenze informatiche, sia teoriche che pratiche, attraverso l’uso dei laboratori già dal 1° anno di frequenza.

Profilo professionale

Il qualificato possiede:

· una base culturale su più materie formative, diversificata in termini di contenuti  e di metodologia

· competenze professionali nell’uso dei moderni sistemi di automazione 
· conoscenze tecnico-operative delle procedure che caratterizzano la gestione aziendale
Titolo di studio conseguibile:

OPERATORE DELLA GESTIONE AZIENDALE 
Sbocchi professionali

Il titolo di operatore della gestione aziendale consente di:

· avere rapido accesso al mondo del lavoro

· accedere alla specializzazione presso centri di formazione professionale

· proseguire gli studi nell’ambito dell’istruzione professionale o tecnica

Biennio  Post-Qualifica

In relazione alle indicazioni delle associazioni di categoria e del mondo del lavoro, può essere attivato, nel biennio post-qualifica,  uno dei seguenti indirizzi:

· INDIRIZZO INFORMATICO
· INDIRIZZO LINGUISTICO
Oltre all’area comune e all’area d’indirizzo, nei due anni di post-qualifica è prevista una terza area, o area professionalizzante, che si divide in due momenti: una di lezioni teoriche con l’ausilio di docenti interni ed esperti esterni del mondo del lavoro, l’altro di alternanza scuola-lavoro che si concretizza in 5 settimane in quarta e 4 settimane in quinta di stages presso le aziende della zona.

Per l’anno 2007-2008  relativamente alla terza area verrà attivato nelle classi quarte  e quinte il profilo: 

ESPERTO IN AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE E DELLA GESTIONE DELLE RISORSE UMANE
Profilo professionale

Il diplomato possiede:

· una dimensione culturale generale accompagnata da buone capacità linguistico-espressive  
· conoscenze dei processi che caratterizzano la gestione aziendale sotto il profilo  economico, giuridico, organizzativo e informatico 
· conoscenze tecnico-operative direttamente legate alla qualità socio-economica del territorio
· competenze operative in ambito informatico e procedurale
Titolo di studio conseguibile:

TECNICO DELLA GESTIONE AZIENDALE
Sbocchi professionali

Il tecnico della gestione aziendale può:

· avere accesso al mondo del lavoro:

· in uffici commerciali e industriali

· nel settore import-export

· in enti o studi privati e pubblici

· in enti o uffici per l’amministrazione del personale

· nel settore del marketing operativo

· nel settore della sicurezza aziendale

· nel settore della gestione informazioni via web

· nel settore  della certificazione di qualità

· proseguire gli studi presso tutte le facoltà universitarie, in particolare:

· Corsi di Laurea ad indirizzo Amministrativo e Giuridico

· Corsi di Laurea ad indirizzo Linguistico

· Corsi di Laurea ad indirizzo Economico e Marketing 

· accedere ad accademie militari

· specializzarsi attraverso corsi post-diploma  presso Centri di Formazione Distrettuali o Provinciali

PIANI DI STUDIO
TRIENNIO DI QUALIFICA

	MATERIE DI STUDIO
	CLASSI

	
	I(*)
	II
	III

	Area Comune
	
	
	

	Italiano – Storia
	
	7
	5

	Lingua Francese
	
	3
	3

	Diritto ed Economia
	
	2
	

	Matematica ed Informatica
	
	4
	3

	Scienze della terra e Biologia
	
	3
	

	Educazione Fisica
	
	2
	2

	Religione o altre attività
	
	1
	1

	Area di Indirizzo
	
	
	

	Lingua Inglese 
	
	4
	3

	Economia Aziendale
	
	6
	7(1)

	Trattamento Testi
	
	4
	2

	Diritto/Economia  
	
	
	4

	Geografia Economica
	
	
	3

	Informatica 
	
	
	3(1)

	Area di Approfondimento
	
	
	

	TOTALE
	
	36
	36


(*) il monte ore previsto per le classi prime potrebbe subire variazioni in attuazione del DL 01/09/2008 n° 133
BIENNIO POST-QUALIFICA

	MATERIE DI STUDIO 


	INDIRIZZO INFORMATICO

	
	CLASSI

	
	IV
	V

	Area Comune
	
	

	Italiano – Storia
	6
	6

	Lingua Inglese
	3
	3

	Matematica 
	3
	3

	Educazione Fisica
	2
	2

	Religione o altre attività
	1
	1

	Area di Indirizzo
	
	

	Lingua Francese 
	
	

	Economia Aziendale
	7(3)
	8(3)

	Diritto/Economia  
	3
	4

	Geografia Economica
	2
	

	Informatica 
	3
	3

	Area di Professionalizzazione
	6
	6

	TOTALE
	36
	36


              Nota: in parentesi sono indicate le ore di compresenza 
ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE

“Giuseppe Luosi”

Indirizzo Giuridico Economico Aziendale
E’ l’indirizzo di ragioneria in ordinamento, in linea con le esigenze della moderna organizzazione del lavoro.

Il nuovo curricolo fornisce tutte le competenze del ragioniere, con particolare riferimento all’aspetto economico-giuridico e fiscale. Prevede l’uso dell’informatica per tutto il quinquennio come strumento dell’elaborazione e del trattamento del testo scritto ( videoscrittura ), nonché per le materie scientifiche ed economico-aziendali.

Due lingue straniere vengono approfonditamente studiate per tutti i cinque anni ( Inglese / Francese, Francese / Inglese, Inglese / Tedesco ).

Profilo professionale

Il diplomato possiede:

· una consistente cultura generale accompagnata da buone capacità linguistiche-espressive e logico interpretative

· conoscenze ampie e sistematiche dei processi che caratterizzano la gestione aziendale ( pubblica e privata ) sotto il profilo economico, giuridico, organizzativo e contabile

· competenza per gestire il sistema informativo aziendale e/o i suoi sottosistemi anche automatizzati e  per collaborare alla loro progettazione o ristrutturazione

· competenze per affrontare e risolvere problemi di tipo prevalentemente gestionale, analizzati nelle loro strutture logiche fondamentali, con un approccio organico ed interdisciplinare.

Titolo di studio conseguibile

DIPLOMA DI RAGIONIERE PERITO COMMERCIALE
Sbocchi professionali

Il ragioniere perito commerciale può:

· avere accesso al mondo del lavoro in qualità di:

· Analista finanziario

· Addetto polivalente d’ufficio

· Tecnico di gestione

· Addetto alla gestione di commesse

· Responsabile vendite

· Capo area

· Responsabile documentazione

· Responsabile amministrativo
· Addetto alla qualità della gestione

· Promotore finanziario

· Tecnico controllo di gestione

· proseguire gli studi presso tutte le facoltà universitarie, in particolare:

· Corsi di Laurea ad indirizzo Amministrativo e Giuridico

· Corsi di Laurea ad indirizzo Linguistico

· Corsi di Laurea ad indirizzo Economico e Marketing 

· accedere ad accademie militari

· specializzarsi attraverso: 

· corsi post-diploma  presso Centri di Formazione Distrettuali o Provinciali

· Corsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (I.F.T.S.)

PROGRAMMATORI PROGETTO MERCURIO

Il corso inizia nel triennio ed è la coerente ed organica prosecuzione dell’indirizzo IGEA , del quale sviluppa l’obiettivo di formare persone con competenze sia amministrativo-contabili, sia specificamente informatiche, capaci di inserirsi in contesti aziendali diversi, tutti, però, caratterizzati dalla presenza di sistemi informativi automatizzati.

Profilo professionale

Il ragioniere specializzato in informatica possiede:

· una consistente cultura generale accompagnata da buone capacità linguistiche-espressive e logico interpretative;

· conoscenze ampie e sistematiche dei processi che caratterizzano la gestione aziendale sotto il profilo economico, giuridico, organizzativo, contabile ed informatico;

· competenze per intervenire nei processi di analisi, sviluppo e controllo dei sistemi informativi e automatizzati per adeguarli alle esigenze aziendali e contribuire a realizzare nuove procedure. 

Titolo di studio conseguibile

RAGIONIERE PERITO COMMERCIALE PROGRAMMATORE
Sbocchi professionali

Il ragioniere perito commerciale programmatore può:

· avere accesso al mondo del lavoro in qualità di:

· Analista finanziario

· Addetto polivalente d’ufficio

· Tecnico di gestione

· Addetto alla gestione di commesse

· Responsabile vendite

· Capo area

· Responsabile documentazione

· Analista programmatore

· Addetto alla qualità della gestione

· Promotore finanziario

· Tecnico controllo di gestione

· Tecnico sistemi informativi aziendali

· Tecnico marketing e reti di vendita

· Redattore documentazione promozionale

· proseguire gli studi presso tutte le facoltà universitarie, in particolare:

· Corsi di Laurea ad indirizzo Amministrativo e Giuridico

· Corsi di Laurea ad indirizzo Informatico

· Corsi di Laurea ad indirizzo Economico e Marketing 

· accedere ad accademie militari

· specializzarsi attraverso: 

· corsi post-diploma  presso Centri di Formazione Distrettuali o Provinciali

· Corsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (I.F.T.S.)

PIANI DI STUDIO

BIENNIO COMUNE I.G.E.A.

	MATERIE DI STUDIO
	CLASSI

	
	I(*)
	II

	AREA COMUNE
	
	

	Religione
	
	1

	Italiano
	
	5

	Storia 
	
	2

	Lingua straniera I
	
	3

	Matematica, Informatica e laboratorio
	
	5

	Scienza della Materia e laboratorio
	
	4

	Scienza della Natura
	
	3

	Diritto ed economia
	
	2

	Educazione fisica
	
	2

	AREA DI INDIRIZZO
	
	

	Trattamento testi e dati
	
	3

	Economia aziendale
	
	2

	Lingua straniera II
	
	4

	Totale
	
	36


(*) il monte ore previsto per le classi prime potrebbe subire variazioni in attuazione del DL 01/09/2008 n° 133
TRIENNIO: I.G.E.A. / MERCURIO

	
MATERIE DI STUDIO 

	IGEA
	MERCURIO

	
	CLASSI
	CLASSI

	
	III
	IV
	V
	III
	IV
	V

	Religione
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	Italiano
	3
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia 
	2
	2
	2
	2
	2
	2

	Diritto 
	3
	3
	3
	3
	3
	2

	Economia politica
	3
	2
	
	3
	2
	

	Scienza della Finanze
	
	
	3
	
	
	3

	Lingua straniera I
	3
	3
	3
	3
	3
	3

	Lingua straniera II
	3
	3
	3
	
	
	

	Matematica applicata e laboratorio
	4
	4
	3
	5(1)
	5(1)
	5(2)

	Economia Aziendale
	7
	10
	9
	7(2)
	10(2)
	9(2)

	Geografia economica
	3
	2
	3
	
	
	

	Informatica
	
	
	
	5(2)
	5(3)
	6(3)

	Educazione Fisica
	2
	2
	2
	2
	2
	2

	Totale
	34
	35
	35
	34
	36
	36


    Nota:le ore fra parentesi sono effettuate in compresenza con un insegnante tecnico 
    pratico e   un tecnico di laboratorio (ATA)

Indirizzo Tecnico Linguistico
PROGETTO E.R.I.C.A.

(Educazione alla Relazione Interculturale nella Comunicazione Aziendale)

E’ un indirizzo di durata quinquennale caratterizzato dall’insegnamento di tre lingue straniere, due nel biennio e la terza a partire dal terzo anno. Particolare attenzione è posta agli aspetti relazionali e comunicativi e alla valorizzazione della cultura di base con ampi riferimenti all’ambito artistico, storico, letterario e geografico.

L’indirizzo è inoltre caratterizzato dallo studio degli aspetti giuridici, contabili ed amministrativi delle aziende.

Profilo professionale:

Il perito corrispondente in lingue estere possiede:

· una consistente cultura generale accompagnata da buone capacità linguistiche-espressive e logico interpretative;

· competenza nel tradurre e interpretare documenti e pubblicazioni socio-economiche da e in lingua straniera

· capacità di comprendere e redigere testi nei linguaggi settoriali ed, in particolare, i documenti aziendali

· capacità di rappresentare con sequenza corretta un processo aziendale, evidenziandone le rete di informazioni

· capacità di inquadrare nel contesto geo.storico, artistico e culturale le problematiche relative all’ambiente e al territorio anche locale

TITOLO DI STUDIO CONSEGUIBILE:

PERITO AZIENDALE CORRISPONDENTE IN LINGUE ESTERE

Sbocchi professionali

Il ragioniere perito aziendale corrispondente in lingue estere:

· avere accesso al mondo del lavoro in qualità di:

· Analista finanziario

· Addetto polivalente d’ufficio

· Tecnico di gestione

· Addetto alla gestione di commesse

· Responsabile vendite

· Capo area

· Responsabile documentazione

· Responsabile amministrativo

· Corrispondente in lingue estere

· Addetto alla qualità della gestione

· Promotore finanziario

· Tecnico controllo di gestione

· proseguire gli studi presso tutte le facoltà universitarie, in particolare:

· Corsi di Laurea ad indirizzo Amministrativo e Giuridico

· Corsi di Laurea ad indirizzo Linguistico

· Corsi di Laurea ad indirizzo Economico e Marketing 

· accedere ad accademie militari

· specializzarsi attraverso: 

· corsi post-diploma  presso Centri di Formazione Distrettuali o Provinciali

· Corsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (I.F.T.S.)

PIANI DI STUDIO

ERICA
	MATERIE
	CLASSI

	
	I(*)
	 II
	III
	IV
	V

	Religione
	
	1
	1
	1
	1

	Italiano
	
	5
	4
	4
	4

	Storia
	
	2
	2
	2
	2

	I° Lingua straniera (inglese)
	
	4(1)
	5(1)
	5(1)
	5

	II° Lingua straniera (francese)
	
	5(1)
	5(1)
	5(1)
	5(1)

	III° Lingua straniera(spagnolo)
	
	
	5(1)
	4(1)
	4(1)

	Matematica informatica e lab.
	
	4
	
	
	

	Matematica applicata
	
	
	3
	3
	3

	Educazione giuridico-economica
	
	2
	
	
	

	Scienza della materia e lab-
	
	4
	
	
	

	Scienza della natura
	
	3
	
	
	

	Trattamento testi
	
	2
	
	
	

	Geografia generale e antropica
	
	
	2
	2
	2

	Storia dell’arte e del territorio
	
	
	2
	2
	2

	Diritto ed economia per l’azienda
	
	
	5
	6
	6

	Educazione fisica
	
	2
	2
	2
	2

	TOTALE
	
	34
	36
	36
	36


Nota: fra parentesi sono indicate le ore di co-docenza con un lettore di madrelingua
(*) il monte ore previsto per le classi prime potrebbe subire variazioni in attuazione del DL 01/09/2008 n° 133
LICEO CLASSICO

“Giovanni Pico”

INDIRIZZO CLASSICO

L’indirizzo classico si caratterizza per una globalità formativa, all'interno delle finalità generali della scuola secondaria superiore. Accanto allo studio di materie fondanti, quali il latino e il greco, il Progetto Brocca ha potenziato l’area scientifico-matematica, l’area artistica e giuridica e ha esteso lo studio della lingua inglese a tutto il quinquennio.

Profilo formativo in uscita:

Al termine del percorso scolastico, lo studente dell’indirizzo classico, possiede le seguenti abilità:

· accede, grazie allo studio congiunto del latino e del greco, ad un patrimonio di civiltà e di tradizioni in cui si riconoscono le nostre radici in un rapporto di continuità e alterità;

· realizza una sintesi tra visione critica del presente e memoria storica;

· riconosce, nell'analisi di testi letterari ed espressioni artistiche, il luogo di incontro tra la dimensione filologico-scientifica e quella estetica ed è in grado di mettere a confronto  i metodi d'analisi delle scienze storiche e quelli delle scienze matematiche e naturali;

· conosce le testimonianze del mondo classico presenti sul territorio ed è sensibile alla tutela del patrimonio artistico e storico-archeologico;

Titolo di studio conseguibile
LICENZA CLASSICA
INDIRIZZO LINGUISTICO

L'indirizzo linguistico sperimentale - Progetto Brocca - trae la sua peculiarità dallo studio, nel triennio, di tre lingue straniere e dalla metodologia che ne caratterizza l'insegnamento, all'interno di una dimensione formativa allargata grazie al contributo delle componenti linguistico-letterario-artistica, storico-filosofica, matematico-scientifica.

 Profilo formativo in uscita:

Al termine del percorso scolastico, lo studente dell’indirizzo linguistico, possiede le seguenti abilità:

· comunica efficacemente con soggetti appartenenti a culture diverse, in un’ottica di confronto e integrazione;

· conosce i testi più significativi delle letterature europee  e li colloca nel contesto storico-culturale, in un’ottica comparativa, individuando le linee generali di evoluzione del sistema letterario;

· è consapevole, grazie allo studio del latino, dell’evoluzione storica della lingua ed è in grado di condurre confronti interlinguistici;

· sa interpretare un’opera d’arte con competenze specifiche e interdisciplinari .

Titolo di studio conseguibile

LICENZA LINGUISTICA
Sbocchi professionali

La licenza classica consente  di proseguire gli studi presso:

· tutte le facoltà universitarie

· Accademie 

· Corsi di specializzazione post-diploma

La licenza linguistica consente  di proseguire gli studi presso:

· tutte le facoltà universitarie

· Accademie 

· Corsi di specializzazione post-diploma

· Interpretariato e traduzione

· Turismo
PIANI DI STUDIO

	MATERIE DI STUDIO
	BROCCA

 CLASSICO
	
	BROCCA LINGUISTICO

	
	CLASSI
	
	CLASSI

	
	
	II
	III
	IV
	V
	
	
	II
	III
	IV
	V

	Religione o materia alternativa
	
	1
	1
	1
	1
	
	
	1
	1
	1
	1

	Italiano
	
	5
	4
	4
	4
	
	
	5
	4
	4
	4

	Latino
	
	4
	4
	4
	4
	
	
	4
	3
	2
	3

	Greco
	
	4
	3
	3
	3
	
	
	
	
	
	

	Lingua straniera (Inglese)
	
	3
	3
	3
	2
	
	
	3(1)
	3(1)
	3(1)
	3(1)

	Lingua Straniera (Francese)
	
	
	
	
	
	
	
	4(1)
	3(1)
	3(1)
	3(1)

	Lingua straniera (Tedesco)
	
	
	
	
	
	
	
	
	5(1)
	5(1)
	4(1)

	Arte
	
	2
	
	
	
	
	
	2
	
	
	

	Storia dell’arte
	
	
	2
	2
	2
	
	
	
	2
	2
	2

	Storia
	
	2
	3
	3
	3
	
	
	2
	3
	3
	3

	Diritto ed Economia
	
	2
	
	
	
	
	
	2
	
	
	

	Diritto
	
	
	2
	2
	
	
	
	
	
	
	

	Economia
	
	
	
	
	2
	
	
	
	
	
	

	Geografia
	
	2
	
	
	
	
	
	2
	
	
	

	Matematica ed Informatica
	
	4
	
	
	
	
	
	4
	
	
	

	Matematica
	
	
	3
	3
	3
	
	
	
	3
	3
	3

	Scienza della Terra
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Biologia
	
	3
	
	
	3
	
	
	3
	
	
	2

	Chimica
	
	
	4
	
	
	
	
	
	4
	
	

	Fisica
	
	
	
	4
	2
	
	
	
	
	4
	2

	Filosofia
	
	
	
	3
	3
	
	
	
	2
	3
	3

	Educazione Fisica
	
	2
	2
	2
	2
	
	
	2
	2
	2
	2

	Totale
	
	34
	34
	34
	34
	
	
	34
	35
	35
	35


Nota: fra parentesi sono indicate le ore di co-docenza con un lettore di madrelingua
(*) il monte ore previsto per le classi prime potrebbe subire variazioni in attuazione del DL 01/09/2008 n° 133
LA METODOLOGIA DIDATTICA E IL SISTEMA DI VALUTAZIONE

Metodologia

L’Istituto, per perseguire gli obiettivi comportamentali e cognitivi fissati nelle programmazioni dei Dipartimenti e dei Consigli di Classe, utilizza metodi didattici coerenti con le finalità dei diversi corsi di studio. Le attività maggiormente utilizzate sono: 

- lezione frontale

- lezione interattiva 

- lavoro individuale

- lavoro in coppia

- lavoro in gruppo

- discussione,

con le seguenti possibili modalità di lavoro:

- lezione/applicazione

- scoperta guidata

- insegnamento per problemi

- progetto indagine
- didattica laboratoriale

Verifica dell’apprendimento

La verifica puntuale e costante, scritta e orale, del grado di preparazione raggiunto dai singoli studenti e dall’intera classe è momento fondamentale dell’attività didattica ed accompagna lo svolgimento del piano di lavoro nelle diverse discipline; attraverso le verifiche il docente stabilisce se:

· continuare nello svolgimento del programma;

· attivare un momento di recupero;

· programmare un ulteriore approfondimento.

La valutazione, secondo le vigenti disposizioni ministeriali, è espressa con una scala da 1 a 10.
Fin dal primo anno, i docenti propongono ai ragazzi verifiche idonee ad affrontare le problematiche relative alla riforma dell’Esame di Stato, che valuta esclusivamente:

COMPETENZE - CAPACITA’- CONOSCENZE.

Le verifiche che possono essere utilizzate dal docente sono:

- interrogazione lunga

- interrogazione breve

- intervento durante la lezione

- tema o problema

- test

- prove semistrutturate

- relazione

- prove pratiche di laboratorio

- esercizi
- approccio laboratoriale.

Valutazione del comportamento

La  valutazione del comportamento, in attuazione da quanto stabilito 

1. dall’art. 2 comma 3 legge 30/10/2008
2. la circolare n° 46 del 07/05/09

3. il regolamento del 28/05/2009

4. il regolamento d’Istituto

5. la delibera n. 109 del Collegio docente del 15/12/2009

è così determinato:

Attribuire il voto 8  allo studente “medio” della nostra scuola che, complessivamente, compia il proprio dovere accogliendo in modo accettabile le proposte educative e didattiche. Ne consegue che  i voti superiori a 8 richiederanno “qualità” al di sopra della “ordinarietà”, mentre quelli inferiori indicheranno situazioni comportamentali oggettivamente al di sotto, naturalmente ben distinte da quelle sanzionabili con voto 5.

Il consiglio di classe, per l’attribuzione del voto in comportamento, applica, nella sua sovranità, i seguenti criteri:
Voto 10 allo studente che soddisferà le seguenti condizioni ad un livello eccellente
a)  Scrupoloso rispetto del regolamento scolastico.

b)  Comportamento maturo per responsabilità e collaborazione.

c)  Frequenza alle lezioni e ai corsi di recupero/potenziamento assidua. 

d) Applicazione costante e impegnata, interesse vivo e partecipazione attiva alle lezioni ed alle attività  promosse dalla scuola.

e)  Svolgimento delle consegne scolastiche regolare e serio oltre lo standard medio.
f)   Ruolo propositivo, modello di comportamento e di profitto all’interno della classe.

g) Attento e consapevole del proprio processo di apprendimento e delle competenze

    acquisite

Voto  9  allo studente che soddisferà le seguenti condizioni ad un livello ottimo

a)  Scrupoloso rispetto del regolamento scolastico.

b) Comportamento maturo per responsabilità e collaborazione.

c)  Frequenza alle lezioni e ai corsi di recupero/potenziamento regolare. 

d)  Impegno costante, interesse vivo e partecipazione attiva alle lezioni.

e)  Svolgimento delle consegne scolastiche regolare.

f)  Ruolo propositivo, modello di comportamento e di profitto all’interno della classe.

g) Attento e consapevole del proprio processo di apprendimento e delle competenze

    acquisite

Voto  8  allo studente che soddisferà le seguenti condizioni ad un livello buono:

a)  Rispetto del regolamento scolastico.

b)  Comportamento sostanzialmente buono nei confronti dei docenti e del personale della

     scuola.

c)  Frequenza alle lezioni  e ai corsi di recupero/potenziamento regolare.

d)  Interesse e partecipazione alle lezioni pienamente sufficiente

e)  Svolgimento delle consegne scolastiche sostanzialmente regolare.

f)  Capacità di relazionarsi con i compagni in termini positivi.

Voto  7  allo studente che soddisferà le seguenti condizioni :

a)  Sostanziale rispetto del regolamento (al massimo infrazioni previste ai punti 1 e 2 della

      tabella provvedimenti disciplinari del regolamento di Istituto)  

b)  Comportamento sostanzialmente accettabile per responsabilità e collaborazione.

c)  Frequenza alle lezioni e ai corsi di recupero/potenziamento non del tutto regolare

(●punto 3. della tabella provvedimenti disciplinari del regolamento di Istituto; 

 ● gli ingressi in ritardo e le uscite anticipate  superano i limiti posti  dalla circolare    

     n°27 del 29/09/2009)

d)  Interesse e partecipazione alla lezione complessivamente accettabile.

e)  Svolgimento delle consegne scolastiche accettabile.
f)  Capacità di relazionarsi con i compagni in modo adeguato.

Voto  6  allo studente che presenterà almeno TRE delle seguenti condizioni : 

a) Comportamento  incostante per responsabilità e collaborazione, con notifica alla famiglia (reiterata violazione di cui ai punti 1 e 2 o violazione di cui ai punti  4 e 5 della tabella provvedimenti disciplinari del regolamento di Istituto). 

b)  Disturbo del regolare svolgimento delle lezioni, (reiterata violazione di cui ai punti 1 e 2 o violazione di cui ai punti  4 e 5 della tabella provvedimenti disciplinari del regolamento di Istituto)

c)  Frequenza alle lezioni e ai corsi di recupero/potenziamento irregolare 

(●punto 3. della tabella provvedimenti disciplinari del regolamento di Istituto; 

 ●gli ingressi in ritardo e le uscite anticipate  superano i limiti posti  dalla circolare n°27

   del 29/09/2009)

d) Scarso interesse e partecipazione passiva alla lezione.

e)  Svolgimento delle consegne scolastiche saltuario.

f)  Scarsa capacità di relazionarsi con i compagni.

g)  Comportamento inadeguato durante viaggi e visite di istruzione.

Voto  5 allo studente che soddisferà almeno TRE delle seguenti condizioni:

a) Grave inosservanza del regolamento scolastico, tale da comportare notifica alle famiglie e sanzione disciplinare (violazioni di cui ai punti 6, 7, 8 della tabella provvedimenti disciplinari del regolamento di Istituto)

 b) Grave disturbo del regolare svolgimento delle lezioni (violazioni di cui ai punti 6, 7, 8 della tabella provvedimenti disciplinari del regolamento di Istituto). 

c)  Frequenza alle lezioni e ai corsi di recupero/potenziamento molto irregolare,comunque 

     non  inferiore ad almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato.
d)  Scarsa attenzione e partecipazione alle attività scolastiche.

e)  Svolgimento spesso disatteso dei compiti assegnati.

f)   Comportamento scorretto verso compagni e/o personale scolastico.

g)  Comportamento irresponsabile durante viaggi e visite di istruzione.

Utilizzo della quota di flessibilità
Per flessibilità si intende una diversa organizzazione della didattica che prevede innovazione e  ricerca metodologica con eventuale accorpamento del funzionamento dell’attività scolastica esempi di flessibilità in atto nell’istituto sono  :

· Sperimentazione didattica metodologica attuata nella classe 1^D Igea dell’Istituto tecnico Luosi

· Docenza in classi aperte per

- attività di intercultura nel biennio del Cattaneo 

- alfabetizzazione  studenti stranieri nel biennio del Cattaneo 

· Recupero per classi parallele e per livelli di apprendimento

· Progetti
· Clil 
L’OFFERTA

FORMATIVA

OPZIONALE

I NOSTRI PROGETTI DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

L’Offerta Formativa dell’Istituto viene ampliata annualmente attraverso progetti e attività,  proposte e organizzate  ciascuna da un docente referente, ufficialmente eletto nel Collegio dei Docenti. Ciascun Consiglio di Classe, all’inizio dell’anno scolastico, individua fra i proposti, i progetti a cui aderire.

Progetti e attività sono raggruppati in aree di riferimento. 

Le aree all’interno delle quali sono sviluppati i progetti dell’Istituto sono:

· Educazione stradale
· Educazione ambientale
· Educazione alla salute
· Nuove tecnologie
· Area linguistica
· Attività sportive
· Progetti disciplinari
· Progetti interdisciplinari
· Progetti integrati con il mondo del lavoro
· Viaggi di istruzione e visite aziendali
· Attività del Comitato Studentesco
· Attività di recupero
Inoltre il nostro Istituto, per offrire agli studenti la possibilità di poter riflettere più consapevolmente sul proprio futuro e di misurarsi con persone nuove e realtà diverse, organizza stages in aziende locali sia in corso d’anno scolastico, sia nel periodo estivo (LEG)

Stages in aziende locali 
L’esperienza di stage, dalla forte valenza orientativa, permette agli studenti di prendere consapevolezza delle richieste del mondo del lavoro e all’Istituto di raccogliere dati per la programmazione delle attività future. 

Lo stage, preceduto da attività di pre-stage, in cui si affrontano tematiche inerenti il mondo del lavoro, prevede la permanenza degli studenti delle classi IV dell’ITCS Luosi e delle classi IV e V  dell’ IPSSCT “Cattaneo”  presso aziende, istituti bancari e uffici pubblici del territorio per un periodo di 80 ore per gli studenti dell’ITCS “Luosi” e di 160/200 ore per quelli  dell’ IPSSCT “Cattaneo”.
La fase di post-stage  coinvolge gli studenti in un momento di confronto collettivo.

Negli ultimi anni scolastici, in via sperimentale, si è attivata un’esperienza, su base volontaria, di stage anche per alunni delle classi quarte del Liceo “Pico”. In particolare  lo scorso anno scolastico è stato attivato un progetto triennale, che ha coinvolto docenti interni, esperti esterni delle ditte biomedicali della zona e l’Università, permettendo agli alunni interessati di realizzare l’esperienza degli stage aziendali, e di potenziare l’attività di orientamento in uscita. Per i ragazzi delle classi V del  Liceo Pico sono previsti mini-stage per aiutarli nella stesura di tesi sperimentali.
Anche gli studenti stranieri sono coinvolti in un’esperienza di stage, attraverso il progetto

S.L.O.D. (Stage linguistico disciplinare operativo per studenti non italofoni), il quale viene attivato se nell’istituto sono presenti studenti non completamente alfabetizzati,  che mira al  potenziamento dell’acquisizione della lingua italiana e dei contenuti delle discipline di indirizzo e contemporaneamente offre la  possibilità di mettersi alla prova in un ambiente di lavoro.
I SERVIZI

Formulazione orario delle lezioni

L’Istituto si impegna a rendere disponibile l’orario completo nel più breve tempo possibile. L’orario predisposto risponde alle esigenze di una equilibrata e valida didattica e tiene conto delle particolari necessità didattiche di alcune discipline (uso dei laboratori, della palestra ect.). L’unità didattica oraria è, per tutte le sedi, di 50 minuti. Per le tre sedi Luosi Pico e  Cattaneo ciò consente di evitare rientri pomeridiani anche in relazione alla provenienza diffusa sul territorio degli studenti, permette un maggior tempo per lo studio e la preparazione personale, consente un ampliamento dell’offerta formativa e la realizzazione di progetti che richiedono la presenza di più docenti.

Per le classi quarte e quinte del post-qualifica, l’orario è costituito da trenta ore curriculari, alle quali vengono aggiunte 6 ore di lezione, tenute da esperti, sul progetto professionale deliberato dal Collegio dei Docenti che compre anche 200 ore di stage per le classi IV e 160 ore di stage per le classi V.
L’offerta formativa, che dà validità giuridica all’anno scolastico, deve essere svolta per un periodo non inferiore a 33 settimane (200 giorni circa). L’orario di inizio e di termine delle lezioni (8.05 – 13.15) è determinato dall’orario dei mezzi di trasporto pubblici.

Accoglienza ed integrazione degli alunni disabili (L. 104/92)

L’esperienza ormai decennale di inserimento di ragazzi diverasamente abili ha rappresentato, per tutti coloro che frequentano quotidianamente l’Istituto, un’occasione di crescita e di arricchimento, derivati dalla conoscenza e dalla consapevolezza di altre realtà, dalla condivisione dei problemi e dalla soddisfazione nell’ottenere anche piccoli risultati.

Per gli studenti, un momento veramente importante è quello della scelta della scuola superiore. Nella fase preparatoria all’iscrizione, insieme all’insegnante della Scuola Media che si occupa dell’orientamento dello studente ed in accordo con i desideri della famiglia, si predispone l’accoglienza che, generalmente, consiste in uno stage di durata variabile, durante il quale l’alunno conoscerà il nuovo ambiente scolastico, la futura classe di appartenenza e le attività svolte dalla scuola.

l’Istituto garantisce un’organizzazione che si compone di figure di riferimento che seguono gli alunni nei vari aspetti all’interno della scuola:

· Dirigente scolastico

· Referente per l’integrazione scolastica

· Coordinatore di Classe e docenti del Consiglio di Classe

· Docente di Sostegno

· Personale Educatore Assistenziale e/o Tutor, se necessari

· Collaboratore scolastico per l’assistenza di base.

Dal momento dell’iscrizione, l’organizzazione scolastica si coordina con la famiglia, con l’ASL e con gli operatori territoriali, formando un’apposita Commissione, per individuare le esigenze dell’alunno per il raggiungimento di obiettivi generali ed individuali adeguati.

Tra gli obiettivi generali vi sono quelli della socializzazione e comportamentali, quelli per l’acquisizione dell’autonomia spazio-temporale e delle capacità utili a mantenere le conoscenze e le abilità.

Il settembre successivo avviene l’inserimento vero e proprio che si avvia con l’attività di accoglienza ed una osservazione generale per l’individuazione degli obiettivi personali.
A seguito delle valutazioni effettuate, e in considerazione delle informazioni familiari e sanitarie, l’Istituto si attiva a rendere disponibili le attrezzature tecniche, i sussidi didattici ed ogni altro ausilio necessario all’integrazione, in collaborazione con il CSA, la ASL, CSH Area Nord, l’Amministrazione comunale e provinciale.

Sarà, poi, possibile prevedere un diverso tipo di percorso scolastico:

· Programmazione di classe o programmazione globalmente riconducibile agli obiettivi minimi previsti per la classe: lo studente segue la programmazione con il sostegno di un docente e degli ausili necessari; sia per le verifiche effettuate durante l’anno scolastico, sia per le prove che vengono somministrate in sede d’esame, possono essere predisposte prove equipollenti che verifichino il livello di preparazione culturale e professionale; l’alunno partecipa a pieno titolo agli esami di qualifica e di stato, con acquisizione del titolo di studio.

· Programmazione individualizzata con un percorso diverso rispetto a quello della classe: lo studente può essere seguito da un educatore, in relazione alle necessità individuate dalla commissione, oltre che dal Docente di Sostegno. Potrà seguire attività basate sulla lettura, la comprensione orale e scritta, la comunicazione orale o scritta e sono le materie per il cui contenuto sono emersi interesse, abilità e competenze. Sarà, inoltre, potenziato l’esercizio dell’autonomia, in considerazione del proseguimento in un percorso integrato scuola-mondo del lavoro. Gli studenti possono partecipare agli esami di qualifica e di stato svolgendo prove differenziate, omogenee al percorso svolto, finalizzate al conseguimento di un Certificato di Credito Formativo (al termine del triennio del professionale) o di un attestato di Credito Formativo (al termine dei quinquenni).

Nell’anno scolastico 2009/2010, per gli alunni che non seguono tutte le materie, verranno attivati i seguenti progetti atti al potenziamento delle autonomie e per agevolare l’inserimento graduale nel mondo del lavoro o in strutture protette.

I progetti interni all’istituto sono : “Insieme per costruire”, “Nel mondo dei grandi”, ”So fare”, “Alziamo le antenne” , “Musica Maestro” e in collaborazione con l’Ausl di Mirandola “Delfino”
PROGETTO IN RETE SCUOLA-SCUOLA

La scuola ha attivato una proficua collaborazione con la scuola di musica di Mirandola.

PROGETTI SCUOLA- LABORATORIO PROTETTO

L’istituto ha attivato una collaborazione con il ab. Protetto “Arcobaleno” di Mirandola e il lab. Protetto “La bottega dei mestieri” di Medolla e il centro gravi “La nuvola”                                             che viene utilizzata ogni qual volta se ne richiede la necessità.

PROGETTI SCUOLA-LAVORO

I progetti scuola-lavoro sono organizzati in due modi:

· Con il F.I.L. (Formazione Inserimento Lavoro-Asl) nei percorsi al di fuori dello stage tradizionale delle classi terze, quarte e quinte Cattaneo e quarta Luosi. Nella maggior parte dei casi, l’inserimento in azienda avviene con la presenza degli operatori del servizio, con durata anche annuale (1/2 o tre giorni alla settimana) fino ad arrivare, quando è possibile, all’inserimento autonomo in azienda, alla partecipazione a progetti finanziati dal Fondo Sociale Europeo o all’assunzione al termine del percorso scolastico.

· Con la classe: la scuola organizza stage della durata di due, tre,quattro settimane continuative con la classe di appartenenza. L’azienda dove si svolge lo stage viene concordata con gli operatori socio assistenziali.

In ambedue i casi viene firmato un Protocollo d’intesa e la convenzione che assicura la copertura INAIL agli studenti in azienda.
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La dislessia è un disturbo specifico dell’apprendimento(DSA) che determina difficoltà nella decodifica grafema-fonema e nell’acquisizione degli automatismi che ne derivano.

Alla dislessia si possono associare altri DSA (discalculia, disgrafia, disfasia, disortografia).

Gli studi scientifici hanno evidenziato che sono di origine genetica e che interessano il 4-5% della popolazione italiana. Occorre tenere in considerazione la difficoltà di apprendimento, programmando l’adeguamento della didattica al disturbo tramite l’utilizzo di idonei strumenti compensativi e dispensativi e di un appropriato criterio di valutazione.

L’Istituto accoglie gli studenti con DSA, sensibilizzando i C.d.C. e indicando loro che l’adeguamento della didattica deve seguire le indicazioni delle Circolari Ministeriali (Prot.n.4099/A/4 del 5/10/2004- Prot.n.26/A/4 del 5/1/2005- Prot.n.1787 uff. VII del 1/3/2005- Prot. 4798/A 4° del 27/7/2005 – Prot, n, 13925 del 04/09/2007). Proprio in riferimento alle suddette circolari i C.d.C interessati avranno il compito di redigere un Piano Didattico Personalizzato facendo capo per ogni eventuale perplessità ad un referente all’uopo  individuato all’interno dell’Istituto.
Azioni a sostegno del successo formativo e scolastico 

Per favorire l’integrazione dello studente nelle classi iniziali e per sostenerlo nel difficile passaggio dalla Scuola Media alla Scuola Superiore,  l’Istituto ha messo a punto un percorso che rappresenti per l’adolescente una reale occasione di crescita. In quest’ottica  opera affinché le difficoltà che si presentano vengano utilizzate per sviluppare competenze, evitando che il nuovo ciclo di studi si trasformi in un’esperienza a rischio, non solo sotto il profilo scolastico, ma più in generale sotto il profilo socio-psicologico del soggetto. 

Il percorso attivato si articola nel seguente modo:

· Accoglienza nelle classi prime

Azioni per agevolare la conoscenza di sé e per costruire regole condivise di comportamento al fine di creare un clima positivo nella classe

Tali azioni sono svolte da un insegnante della classe  

· Metodo di studio nelle classi prime

Per il rafforzamento delle strategie di studio

Tali azioni sono svolte dagli  insegnanti della classe 
· Attività di tutoraggio nel biennio
Azioni di accompagnamento per prevenire il disagio scolastico e l’abbandono

Tali azioni sono svolte da un insegnante della classe e da un operatore  esterno 

· Corsi di allineamento in Francese, Matematica ed Economia Aziendale

Corsi di preparazione di base, propedeutici ad alcune discipline

· Docenza in classi aperte

Lezioni attuate per gruppi omogenei di alunni provenienti da classi parallele

· Progetto “Passaporto”

Progetto rivolto agli che chiedono il passaggio da un’altra scuola, esso prevede azioni che sono finalizzate a:

· rimuovere gli ostacoli nel passaggio fra indirizzi scolastici diversi

· favorire l’attivazione di moduli didattici di raccordo fra i due curriculi
Le discipline interessate saranno: quelle non presenti nel piano di studi delle scuole di provenienza, e quelle che presentino contenuti diversi.
Integrazione alunni stranieri

Per favorire l’inserimento  e l’integrazione degli alunni stranieri è stato predisposto un protocollo che si propone di definire pratiche condivise per facilitare e sostenere gli alunni neoarrivati, costruire un contesto favorevole all’incontro con le altre culture, promuovere la collaborazione fra scuola e territorio. Esso prevede:

· l’individuazione di criteri, principi e indicazioni sulle iscrizione degli alunni

· fasi di accoglienza

· corsi di alfabetizzazione

· produzione di testi semplificati per l’approccio alla microlingua e ai contenuti delle varie discipline.

Vengono attivati i seguenti progetti:

· Corsi di alfabetizzazione “Italiano come lingua due”

- Corsi di livello base e di livello medio, per acquisire la lingua italiana per potenziare  l’uso della lingua in funzione dello studio e della rielaborazione personale delle conoscenze nelle varie discipline
I corsi sono tenuti da insegnanti dell’Istituto e da volontarie dell’associazione S.Vincenzo  per alunni stranieri con meno di due anni di conoscenza della lingua italiana.

· Progetto “Intercultura”

Percorso di conoscenza e condivisione delle  culture, destinato tutte le classi
L’attività consolidata dal’esperienza degli ultimi anni prevede: 

a) La giornata “ Giochiamo insieme” in cui gli alunni delle classi superiori alle  organizzano  una festa con performance da mostrare ai loro compagni delle classi prime. 

b) Attività :” Momenti di vita per formare una mentalità di pace.” Incontri tra le principali culture presenti sul territorio: la narrazione in collaborazione con gli insegnanti di lettere e religione dalla classe 2^ alla classe 5^ (vedi progetto) 
c) “Musical” scelti fra quelli più adatti a favorire la partecipazione anche degli alunni stranieri.
d) Percorso letterari per educare all’intercultura con il metodo narrativo e comparativo.
Attività di recupero e sostegno

Certi del valore educativo della valutazione quale strumento concreto per entrare in relazione con lo studente, di cui  le attività di sostegno e di recupero sono parte integrante, l’istituzione scolastica non abbandona  a se stesso l’allievo che incontra difficoltà, ma cerca di responsabilizzarlo rispetto i traguardi prefissati e garantisce la qualità del percorso formativo in coerenza con gli obiettivi specifici previsti.

In ottemperanza a quanto previsto dal D.M. 80 e dall’ O.M. 92 del 05/11/07 il piano delle attività per l’anno scolastico 2009/2010 deliberato dal Collegio docenti del 25/09/09 (del n. 96) ha previsto che i mesi di novembre, dicembre, gennaio, marzo, aprile siano dedicati particolarmente  al recupero/sostegno con l’intento  di voler portare tutti a dare il meglio di sé.
Le attività di recupero e sostegno possono essere:

a) programmate in classe da ogni insegnante durante il normale svolgimento delle lezioni (recupero in itinere)
b) guidate dall’insegnante e svolte autonomamente dagli alunni, individualmente o in gruppi, sotto forma di compiti, esercizi, ricerche, approfondimenti

c) corsi di sostegno e recupero programmati dal consiglio di classe fuori dall’orario di lezione

d) compresenza di docenti, durante le ore curricolari, per poter articolare le classi in gruppi di lavoro

e)  integrazione e sostegno degli alunni provenienti da altri percorsi scolastici
Attività di orientamento

ORIENTAMENTO IN ENTRATA

Con la finalità di far conoscere la tipologia delle tre sedi associate agli studenti delle scuole medie presenti sul territorio, l’Istituto si attiva attraverso:

a) realizzazione e diffusione di un depliant informativo, di una videocassetta e di un CD volti ad illustrare le caratteristiche delle tre sedi dell’Istituto

b) organizzazione di giornate di “Scuola Aperta” per genitori e ragazzi che siano interessati a visitare le tre sedi al fine di meglio conoscere i laboratori, le aule speciali e per chiedere chiarimenti in merito all’organizzazione delle attività didattiche

c) organizzazione di mini-stage in cui si prevede l’inserimento, nel corso della mattinata, degli allievi di terza media nelle nostre classi prime, allo scopo di far loro assistere ad alcune ore di lezione

d) organizzazione di visite, da parte di nostri studenti ed insegnanti, ai ragazzi di terza media (tavole rotonde)
e) organizzazione di mini-lezioni relative a discipline che, per i ragazzi di terza media, sono completamente nuove, come ad esempio: greco, economia aziendale e diritto

ORIENTAMENTO IN USCITA

Con la finalità di aiutare i ragazzi diplomandi nella scelta del loro percorso post-diploma, l’Istituto si attiva attraverso:

a) partecipazione ad iniziative di orientamento promosse dalla Provincia

b) informazione su tutte le iniziative a livello universitario oppure accademico che si tengono nelle località normalmente raggiungibili dai ns. studenti

c) compilazione ed inoltro di questionari orientativi 

d) organizzazione di incontri con esperti che possono fornire indicazioni in merito, oltre che sulle nuove forme di lavoro anche nella  compilazione di un curriculum, sulle modalità di ricerca del lavoro, sul modo di affrontare un eventuale colloquio di lavoro, corsi post-diploma

e) conferenze finalizzate all’inserimento nel mondo del lavoro e dell’Università.

ORIENTAMENTO IN-ITINERE
Con finalità di aiutare i ragazzi che scelgono di interrompere i corsi di studi ad inserirsi in modo adeguato nel mondo del lavoro , l’Istituto si attiva attraverso una collaborazione con enti di formazione professionale della provincia

Sicurezza

In ottemperanza a quanto disposto dal T.U. 81/08, il R.S.P.P. dell’Istituto provvede annualmente ad aggiornare il “Documento di Valutazione dei Rischi”, avvalendosi dei dati rilevati, in collaborazione con gli A.S.P.P. e con il R.S.L., in sede d’ispezione e sopralluoghi.
L’Istituto dispone un piano di emergenza,che provvede puntualmente ad aggiornare e a simulare. Al fine di garantire un sicuro esodo dall’edificio, nel caso si verifichino situazioni di rischio, la popolazione scolastica viene informata del suo contenuto con mezzi idonei (cartellonistica, esposizione del piano in ogni locale, incontri, distribuzione di materiale illustrativo, ecc.).

Tutto il personale della scuola ha partecipato a corsi di formazione sull’” educazione alla prevenzione dei rischi” e sono state formate le figure sensibili per la gestione delle emergenze, con la creazione dei gruppi per la lotta antincendio e di primo soccorso. 
LE COLLABORAZIONI

Con l’università

L’Università offre collaborazione con le Scuole per quanto riguarda la formazione dei docenti e l’orientamento scolastico.

La nostra scuola ha stipulato, nell’arco degli ultimi anni, una convenzione con le Università di Bologna, Modena, Parma, Ferrara, Verona, Venezia, nel quadro della legge istitutiva delle scuole di  Specializzazione per l’Insegnamento Secondario.

Tale convenzione prevede l’inserimento di docenti tirocinanti che devono svolgere un periodo consistente di osservazione e progettazione all’interno della scuola per poter diventare insegnanti.

Nell’Istituto vengono individuati dei docenti tutor che seguono il lavoro dei giovani colleghi. E’ prevista la figura di un docente supervisore che coordina il lavoro e che  garantisce il collegamento con l’Università. Negli scorsi anni l’esperienza ha riguardato docenti dell’area linguistico-letteraria e dell’area economico-aziendale.

Questo rapporto valorizza le professionalità esistenti all’interno della scuola e consente, d’altro canto, un confronto con i giovani appena formatisi negli studi universitari, che possono anch’essi offrire stimoli e costituire un a risorsa per la scuola. 

Si delinea così un nuovo sistema nel quale le giovani leve sono gradualmente integrate nell’insegnamento e, quali apprendisti, offrono il loro supporto alle attività scolastiche ricevendo, in cambio, formazione.

Le esperienze svolte vengono documentate costituendo, da un lato memoria per la Scuola, dall’altro forme di valutazione per l’Istituto che viene fotografato dai tirocinanti attraverso strumenti predisposti all’interno della Scuola di Specializzazione.

Per le convenzioni sottoscritte i nostri studenti ricevono opportunità di orientamento.

Con gli Enti Locali e le Associazioni

Il nostro Istituto collabora in modo continuativo con:

· Comuni dell’Area Nord

· Unione Comuni Modenesi dell’Area Nord

· Centro di Formazione Professionale “IRIDE”

· Centro di Educazione ambientale “La Raganella”

· Centro Culturale Polivalente

· Vigili Urbani

· Fondazione Cassa di Risparmio

· Associazioni di volontariato

ed altri enti pubblici e privati.

La collaborazione è finalizzata all’integrazione fra scuola e territorio e si traduce in progetti specifici gestiti  dai vari soggetti coinvolti.
LA QUALITA’ DEI SERVIZI

I nostri obiettivi

Ogni anno il Collegio Docenti definisce le finalità formative e gli obiettivi specifici dei servizi ed individua le strategie di intervento per il loro raggiungimento. 

Le finalità d’Istituto si traducono in obiettivi cognitivi e comportamentali che sono individuati collegialmente nell’ambito dei Dipartimenti, dove vengono anche definite le macroaree che sono successivamente condivise fra i docenti  dei rispettivi  Consigli di Classe. Sarà poi cura di ogni   docente esplicitarle, chiarirle e declinarle in classe nei tempi e modi dovuti.

Le finalità formative perseguite dall’Istituto sono:

- stimolare la motivazione all’apprendimento e allo studio

- prevenire l’insuccesso scolastico

- favorire la prosecuzione degli studi

- sviluppare competenze relazionali

- sviluppare la disponibilità all’apprendimento continuo

- valorizzare le attitudini personali

- promuovere l’autonomia degli studenti

- promuovere l’autovalutazione e l’autostima

- assicurare un raccordo tra scuola e realtà locale

- valorizzare la cultura della democrazia e della pace

- educare alla salute

- educare al rispetto dell’ambiente

- educare al rispetto e alla valorizzazione delle diversità.

L’Istituto si prefigge come obiettivo generale dei servizi di rispondere alle attese dell’utenza, intesa come alunni, genitori e aziende e di mantenere un alto grado di soddisfazione dei fruitori dei servizi. Per raggiungere tali obiettivi generali l’Istituto ha attuato un percorso di miglioramento continuo delle proprie prestazioni e dei processi.

Gli obiettivi specifici definiti per l’anno scolastico 2009-2010 sono i seguenti:



- rispettare gli impegni assunti nel P.O.F.



- garantire un minimo di due incontri con i genitori



- garantire che le comunicazioni siano inviate a tutti i genitori



- consegnare i certificati entro il giorno successivo alla richiesta



- avere almeno il 75% degli alunni e delle aziende che valutino positivamente le   



   esperienze di stage e di terza area



- avere almeno il 75% degli alunni e dei genitori che rispondono positivamente ai  

       questionari sulla qualità percepita


  - avere almeno il 75% progetti svolti valutati positivamente dai docenti referenti e dagli 

       alunni, in caso contrario detti progetti si ritengono decaduti 



- personalizzare tutti i percorsi per gli allievi in situazione di Handicap, favorendo la 



  socializzazione e l’autonomia 


  - realizzare tutti i percorsi misti scuola-lavoro pianificati per gli allievi in situazione di    

       Handicap


- personalizzare tutti i percorsi per gli alunni stranieri non italofoni

Come misurare la nostra qualità

Convinti che la qualità debba essere perseguita in  ogni fase dei processi di erogazione del servizio, dell’organizzazione interna e nel comportamento di tutti coloro che operano nell’Istituzione, si è pensato di applicare il sistema di gestione per la qualità conforme ai requisiti stabiliti dalle norme ISO (International Organization for Standardization). Il  3 luglio 2009 l’istituto ha ottenuto l’upgrade ed è pertanto certificato secondo la Norma UNI EN ISO 9001:2008 relativamente alla progettazione ed erogazione di servizi. 
Le aree interessate sono:
1. insegnamento delle materie curricolari, aggiuntive ed extracurricolari

2. attività strumentali al Piano Offerta Formativa

3. inserimenti nel mondo del lavoro attraverso stage ed attività lavorative estive

4. inserimento ed integrazione degli alunni disabili

E’ stato attivato un sistema di misurazione della qualità dei servizi offerti mediante una serie di iniziative:

· elaborazione di indicatori interni di efficacia formativa

· elaborazione di indicatori di efficienza dei servizi

· elaborazione di indicatori di soddisfazione dell’utenza intesa come genitori, alunni, aziende.

Inoltre periodicamente  si elaborano indicatori di soddisfazione dei docenti e del personale A.T.A.   (l’ultima rilevazione è dell’a.s. 2003/2004).
DOVE SIAMO E COME CONTATTARCI

 Segreteria e  Presidenza  dell’Istituto d’Istruzione Superiore

“GIUSEPPE LUOSI” si trovano in:

Via Barozzi n.8 

41037 Mirandola (MO)

Cod. Fisc. 82002550364

Tel. 0535/21227- fax 0535/24517

Per contattaci:

e-mail: segreteria.iisluosi@libero.it
  sito:   www.iisgluosi.com
SEDI ASSOCIATE:

IPSSCT “CARLO CATTANEO”

Via Barozzi n. 8/A

ITCS “GIUSEPPE LUOSI”

Via Barozzi n. 8

LICEO CLASSICO“GIOVANNI PICO”

Piazza Garibaldi n.8
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2) Regolamento d’Istituto

3) Piano di aggiornamento del personale

4) Piano di ampliamento dell’offerta formativa

5) Piano di distribuzione interna ed esterna relativa al POF 

6) I nostri risultati
7) Patto di corresponsabilità
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